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Patiens, mullte misericordia; et verax. 

PstL. LXXXI11. iS. 



Ne. presentarmi a parlare da questo Seggio elevato in 
circostanza, Uditori, si dolorosa e si grave, fra’ tanti 
oggetti di lutto che ini si fanno davanti e che richiamati 
lo sguardo mirando a’ piò dell’ Altare nudo e negletto 
quel Trono, più che alle sacre parole io sento muover- 
mi al pianto. — Dov’ è l’Augusto Prelato che poco fi» 
vi sedeva si nobilmente; e coll’aspetto si venerabile e 
dignitoso, e col contegno si composto e devoto, col raro 
crine canuto, e con quegli occhi al duro caso si rasse- 
gnati di penosissima cecità chiamava a se da ogni parte 
l’ammirazione, la stima, la riverenza di tutti, e coman- 
dava il rispetto anche a’ più avversi per pregiudizio di 
nascita, per fanatismo di Setta, per corruzione di massi- 
me a quella eccelsa Dignità Episcopale che in Lui splen- 
deva di luce più luminosa e più pura? 

Ma troppo, ahi! troppo lo dice, e troppo toglie alla 
illusione ogni campo questo funereo apparato, e 1’ alto 
Rogo, e quelle insegne di Morte, e la tristezza, e il pal- 
lore che scorgesi in tanti volti. — Ranieri Aieiata il 
nostro santo Arcivescovo non è più. — Più non si cerchi 
fra’ sacri riti di questo Tempio maraviglioso il decoro 
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(It ila sua angusta presenza, 1 edificazione della sita prtv 
fonda pietà, il suono grave, autorevole della sua voce: 
Egli ha subito la sorte di noi mortali — Jinem universa 
carnis ingressus est — Ebbe la terra il suo corpo : 
sali lo spirito in sen di Dio : a noi non resta che l'onibra 
nel venerato suo nome. — O sacro Nome! Si ripetuto 
fra ’1 pianto da tanti miseri, si ricordato con plauso da 
tutti i buoni, adesso non sci che un ombra: ma un 
ombra viva, eloquente che sarà grande e onorata nella 
memoria de’ secoli , su’ fasti di questa Chiesa per ben 
sei lustri retta con tanta lode delle più chiare virlù . 

E a tanti pregj ond’ù si bello è lodato, come potrò, 
fra tanta ingiuria di tempo, fra ’I turbamento dell’ani- 
mo, fra l’oppressione del cuore, fra tanti gravi pensieri 
di questi giorni di lutto aggiungere un qualche fregio in 
queste funebri lodi? — Fra tante doli dell’animo, fra 
tanti pregj del cuore , fra tanti fatti gloriosi quali fa- 
ranno il soggetto del mio discorso? — lo sol mi accin- 
go a narrarvi colle parole de’ Salini che fu paziente , 
generoso e verace — paticns , multie misericordia 
et verax . 

Sia questo il serto di lodi, ultimo pegno di riverenza 
e di amore che in questi funebri onori olire il suo Clero 
per la mia bocca alla memoria cd al nome di Monsignor 
Ranieri Albata Arcivescovo di Pisa e Primate . 

Che se saranno, Uditori, più dell’usato semplici e di- 
sadorne le mie parole, voi perdonale! a quella piena di 
pensieri e di affetti che mi'conturban la mente e che 
m’ inondano il cuore j onde agitalo e confuso io non 
propongo a me stesso di tesser lodi forbite ma modera- 
te , ma vere . 
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E vasto il giro, Uditori, su cui dilata i confini la ve- 
rità nel regno delle virtù , poiché c’insegna l’ Angelico, 
dietro la scorta del più dotto fra’ Padri , eh’ è verità 
deila vita la rettitudine de’ costumi , chq è verità di 
giustizia la fedeltà ne’ doveri , che è verità di dottri- 
na la purità della scienza — veritas vilce, veritas justi- 
tice , veritas doctrince . 

Quindi essa ò come una luce che dà la vita a 1 colori 
onde son belle e ammirate le più importanti virtù . Essa 
è quel centro comune che le raccoglie e le uuisce, onde 
ne nasca quell’ ordiue , quell’ armonia , quell’ accordo 
che chiamasi Perfezione. Essa fà l’uomo partecipe della 
natura divina , ed è tal pregio sublime , che Dio , Dio 
stesso amò chiamarsi col nome di verità - Ego sutn ve- 
ritas . 

Dunque qual lode ! del nostro illustre Prelato se nella 
chiara sua vita sempre rifulse di viva e splendida luce 
questo triplice raggio di verità — verax . 

Ed oh qual vita , Uditori ! — Parve che in gara ami- 
ca fra loro unite colla natura 1' educazione c la grazia 
tutte mettessero in opra le più sollecite cure per farne 
(in dalla culla un Angelo di costumi . 

La Stirpe infatti onde ebbe il nome e i natali non è si 
chiara fra noi per antichissima origine , per vastità di 
possessi , per opre illustri degli Avi, quanto è distinta 
e lodata per quattro celebri Eroi (1), per santa vita, 
per penitenti costumi o per glorioso martirio inalzati al 
sacro onor degli Altari —Nobile esempio e acuto stimo- 
lo di virtù anche a’ più tardi uepoti . 

Il Conte Francesco Alliala fortunato suo genitore e la 
Contessa Maria Francesca Galeotti che l’anno 1752 a’ 
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29 di Maggio lo partorì lasciaron fama tra noi di probi- 
tà , di onoratezza , di religione e di ogni sorta di cristia- 
ne virtù — Seme prezioso e fecondo : poiché col sangue 
e col latte ben d’ordinario si trasfondon ne’ figli i vir- 
tuosi pregj de’ genitori . 

Ebbe dalla natura il Corpo alto, ben formato e robu- 
sto; grave e giocondo al tempo stesso l’aspetto; pronto 
ed aperto l’ingegno ; facile, dignitoso e insinuante il di* 
scorso; e specialmente un cuor ben fatto, candido , te- 
nero , nobile e generoso — Doni preziosi che dispongono 
alla virtù , o che la rendon più bella in chi ne fu favo, 
rito dalla natura . 

Nò fu men prodiga de’ suoi doni 1’ educazione con 
Lui . 

Lo allevarono i genitori con somma cura e custodia, 
ma senza quelle comodità e delizie che infievoliscon le 
forze ed inviliscon l’ ingegno — Lo collocarono in fresca 
età in quel Collegio de’ nobili, che nella dotta Bologna 
teneano allora i figli del gran Lojola, dove educarlo col 
metodo il più lodato da’ veri dotti e da' buoni , dove 
istruirlo presso i maestri più celebri del più distinto per 
lettere fra’ religiosi Istituti, dove impegnarlo a nobile 
emulazione co’ giovani per nascita, per talenti, per ani- 
mo generoso i più distinti d’ Italia — E quando poi , 
compiti in quello li studj , delle lettere, delle lingue e 
delle filosofiche discipline, fece ritorno alla Patria, qual 
chiara luce non spandeva per ogni parte questa sì antica 
e ognor famosa Pisana Università? Quanti Soggetti distinti 
fra’ Professori di quella che riunivano insieme 1’ acuto 
ingegno e la profonda dottrina con pura fede e religiose 
virtù? E quanti giovani laboriosi non meno intenti ad 
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«•ulularne la seieuza quanto gli esempj di condotti il- 
libata ? 

Oli Lui felice! cui toccarono in sorte doni e vantaggi 
si rari : ma più felice ancora perchè la grazia vi aggiun- 
se i benefici aiuti e le soavi benedizioni , senza di cui 
non è pregio santo e durevole sulla terra. Poiché sicco- 
me ne’ campi a nulla giova la fertilità del terreno e l’in- 
dustria del vigile agricoltore se non gl’ innaffia la piog- 
gia , e non gl’ irrora fecondatrice rugiada, così anche 
all’ uomo son vani i doni di una natura benefica, di una 
educazione accurata se non gli ajuta , non gli sostiene, 
non li feconda quell’ acqua pura che altingesi lietamente 
alle copiose fontane del Salvatore. 

E questa fù che , discendendo opportuna su quella 
Pianta felice da che spuntò dal terreno, ne rassodi') le 
radici, ne rinfrescò, ne invigorì i germogli ed i rami, 
onde non desse soltanto sterili fronde ne’ vani pregj 
della natura, ma dolci frulli di religiose virtù. 

E chi potrebbe di queste contare il numero, e cele- 
brar la bellezza? — Come ridir con parole quella puri- 
tà d’intenzioni e quella rettitudine di coscienza che iu Lui 
fu sempre ammirata ancora da più maligni? — Come 
descrivere quel candore dell’animo, e quella ingenua 
sincerità del cuore che lo rendevano amabile anche a’ 
più indocili e più superbi? — Degl’ illibati costumi e 
del pudor virginale forse non traspariva un non so che 
di mirabile e di attraente f n nello sguardo e nel volto; 
come nell’età fresca, candido, vegeto e senza rughe 
anche negli anni della cadente vecchiezza? — Qual dol- 
ce affetto e costante, ma moderato, ma saggio, pe’servi 
per gli amici, per i congiunti? — Qual vera, pura e cri- 
stiana, non folle e altera carità della Patria? 
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E che dirò della sobrietà, delle penitenze , della di- 
vozione, delle si lunghe e fervorose orazioni! — Il 
prender cibo o nutritiva o spiritosa bevanda solo una 
volta per giorno : il preferir le più semplici e le più 
vili alle squisite e dispendiose vivande : e 1’ osservanza 
si esatta di tutto il pieno rigore della quaresimale asti- 
nenza : e il duro letto; e la irta veste sulle sue membra 
fu in Lui sistema di vita mai trascurato o interrotto nè 
per trasporto di gioventù, nè per fatica di occupazioni , 
nò per languore d’ infermità , nè per fiacchezza di età 
senile e cadente . 

E lo spirito di orazione, onde era in quella frequente, 
fervoroso, instancabile : e quella tenera edificante pietà 
che riscuoteva l'ammirazione di tutti fra’ sacri riti e fra 
le pubbliche preci ov’ era sempre sì raccolto e compo- 
sto, e si compreso di religioso fervore, forse non era la 
stessa nella età prima come negli anni della vecchiezza?— 
Io parlo a chi 1’ ha visto, a chi 1’ ha udito , a chi n’ ha 
fatto le mille volte materia de’ suoi discorsi . — Forse 
mi ascolta ehi lo conobbe nell’ età giovenile. Dicano essi 
se la sua vita non fu la strada del giusto, splendida luce 
che sempre cresce ed avanza dal suo principio fino al 
perfetto meriggio . Ne dicano essi i rari pregj , gl illi- 
.bati costumi, le sublimi virtù, la rettitudine, la verità 
della vita — Verilas ritee — . 

Pianta si bella non potea offrirsi agli sguardi del vi- 
gile Custode della Evangelica vigna senza che fosse da 
Lui portata entro i recinti della Casa di Dio a formar 
l’ornamento degli atrii del Signore . Ed una face si 
splendida non dovoa porsi dal Padre della cristiana fa- 
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miglia sotto importuno riparo, ma collocarsi sublime a 
spargere in ogni parte la sua purissima luce. — Ranieri 
Albata era luttor giovinetto quando, chiamato alla sorte 
dell’ ecclesiastico ministero , fu ascritto al sacro Senato 
della sua Patria con generai gradimento . Poi nell’ età 
più matura dall’ avveduto consiglio dell’ immortai Fer- 
dinando fu nominato alla Sede della vetusta Volterra: c 
quindi a noi lo donò su questa Cattedra illustre, fra’ voti 
e il plauso di tutti, la pietà di Maria Luisa di Borbone 
allor Regina di Etruria . 

Sublimi onori ! splendide dignità! ma grave peso an- 
che alle angeliche intelligenze, e dura prova a cui soven- 
te non reggono de’ più lodati i meriti e le virtù. 

E come dunque sostenerne il decoro in tempi tanto 
difficili , fra il più terribile e il più funesto sconvolgi- 
mento delle divine e delle umane cose che mai subisse 
la terra ? All’ arduo scopo giunse lo zelo e la pietà del 
Prelato colla più esatta e più salda fedeltà ne’ doveri 
— Veritas j usliti ce — . 

Nè dirò già de’ molli incarichi e gravi che a Lui ca- 
nonico in questa Chiesa or da’ Colleghi , or da’ Prelati 
che la reggevano gli vernano affidati^ e che adempiva 
mirabilmente. — Nè potrò dir delle molte e si sollecite 
paterne cure con cui per quasi tre lustri resse la prima 
Sede : cure paterne e sollecite elio in quella vasta Dio- 
cesi ancor son vive nel cuore, e spesso si odon su’ labbri 
di tutti i buoni. — Di Lui rammentano i miseri i gene- 
rosi soccorsi: di Lui raccontano i rozzi le affettuose ma- 
niere : i culti e i grandi ne lodano la dignità, la soavità , 
la prudenza : ed oh ! quel Clero mai non ne lasci ca- 
dere in una ingrata dimenticanza i luminosi csempj , i 
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paterni avvisi , le pie istituzioni , gli opportuni inco- 
raggimenti onde formarlo ad una sana dottrina, agl illi* 
bali costumi , ad uno zelo instancabile , ad uua viva e 
tenera rarità . 

Aimen potessi contare i pregj , e dir le lodi del go- 
verno da Lui tenuto di questa inclita Pisana Chiesa? Ma 
come scorrer eoi veloce pensiero non che narrare ed 
encomiar con parole gl’ innumerevoli tratti pieni di 
zelo, di pietà, di prudenza di cui ridonda un’ ammini- 
strazion di treut’ anni scorsi fra tanti eventi ? 

Allorché venne a questa Sede era un bel giorno 
di calma fra due furiose tempeste : giorno felice ma 
breve, a cui successe un così lungo e sì liero imperver- 
sar di procelle fra cui pareva vicina a rompere ed affon- 
darsi la gloriosa Nave del Pescatore, — Tolto al timone 
il Nocchiero, stanchi, percossi, avviliti in mezzo a tanto 
e sì strano impeto vario e ognor crescente delle onde 
più non sapeano i Rematori più esperti ove diriger la 
Nave, come salvarla da’ flutti. Potea Dio solo imporre 
a’ venti ed al mare: Egli lo fece, e fu salva la Chiesa 
di Gesù Cristo. Ma in mezzo a tanti sconvolgimenti e 
perigli ; fra tanti invasi o conculcati diritti ; fra tante 
pie Istituzioni o rovesciate o distrutte , fra tanto orgo- 
glio degli empj ; fra ’l mal costume portato in soglio e 
protetto qual fu la parte dell’ illustre Prelato in 
sostener della Chiesa 1’ autorità combattuta , le sante 
leggi, il vilipeso decoro ? — l’Ù così saggia, nobile e 
dignitosa la sua fermezza che meritossi la stima 1’ am- 
mirazione, 1’ elogio anche de’ più protervi . — L’ alta 
Sorella dell’ Uom de' grandi destini che allor regnava 
fra noi si dichiarò ammiratrice di quel carattere fermo — 
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Ed alla Corto di Quello, ove due volte chiamato fù trat- 
tenuto per lungo tempo , forse avvilì la dignith del ca- 
rattere, la santità de’ combattuti principj, con vili omag- 
gi e concessioni disonoranti? Anzi fu nota e ammirata 
quella fermezza, che non si scosse, uon vacillò uu solo 
istante, benché talvolta punita e rampognata severa- 
mente . 

E in mezzo a tanti perigli, fra tante angustie, fra’ fieri 
colpi, e Lui lontano da questa Sede per tanto tempo, 
la disciplina e il culto sacro soggiacquero a crudi danni? 
Tutto prevenne , provide a tutto la sua saviezza, e il 
raro ed alto discernimento nella avveduta scelta del suo 
Ministro: tal che la Ciiicsa Pisana fra le più bere procelle 
stette siccome in calma, e al rischiararsi del cielo appar- 
ve lucida e bella più che noi fosse prima della tempesta. 

Oh morto! oh lode! che mai uon sarà volutala, mai 
non sarà celebrata bastantemente. 

Ma un denso velo, Uditori, tolga que’ giorni di lutto 
da’ nostri sguardi. — Facciamo plauso festivo ni dì se- 
reno che dopo tante procelle torna a brillare sull’ oriz- 
zonte; e lieti seguiamo i passi dell illustre Prelato fra 
le vicende del prodigioso faustissimo avvenimento. 

Torna glorioso all' apostolica Sede il suceessor di S. 
Pietro dal lungo esiglio. ed Ei fra’ primi corre a incon- 
trarlo; e fra la bella esultanza di quel trionfo, al Capo 
augusto della Cattolica Romana Chiesa, sommo Pastor 
de’ Pastori offrendo l’ umil tributo della filiale obbe- 
dienza di cui fu sempre sì penetrato, chiede ed ottiene 
per la sua Chiesa gradili onori, utilissime concessioni, 
spirituali vantaggi . 

Rende aH’Etruria ( Oh sorte! oli dono! ) la Provvi- 
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denza il saggio, il pio, l’incomparabile Ferdinando, e 
in quanti modi , e come teneri e puri, Ei non previene e 
non segue la generale esultanza ! E co’ più nobili e caldi 
affetti di un cuore a Lui si devoto facendogli il dolco 
omaggio di quella umile sudditanza serbata fra tanti 
eventi viva e fedele neU’animo sempre puro, di Lui , 
del Figlio richiama sopra di se, sulla Patria, su questa 
Chiesa quella clemenza di cui vedemmo fino agli estre- 
mi momenti moltiplicati ed estesi i più distinti , i più 
utili , e più be’ tratti. 

Sorge la lieta speranza di nuova vita de’ sacri Asili 
della pietà, dono prezioso degli Avi, ed Ei, chiamalo a 
consiglio dell’ ardua impresa, ne favorisce, ne aiuta con 
caldo impegno il successo : ed è suo dono se nella no- 
stra Città, con provido avvedimento, più numerosi che 
altrove tornano in vita i religiosi Istituti. 

Si erge con nuove leggi, ma sull’ antica base il mae- 
stoso edilìzio della Pisana Università degli sludj, ed oh! 
con qual dignità vi prende il posto onorevole che gli 
perviene su quella: ed oh! con quanta esattezza ne 
compie i sacri doveri per l’ incremento delle utili disci- 
pline, ed il geloso rispetto de' religiosi principi. 

Poi fisso il guardo sul gregge , in quanti modi, con 
quante cure paterne non ne procura i vantaggi ? 

Zelanti e pii Missionari ricerca e sparge di tratto in 
tratto or nelle Chiese più comode della Città, or della 
vasta Diocesi in ogni parte. — Mezzo sugli altri efficace 
a mantenere il costume, a raffrenar la licenza, a richia- 
mare i malvagi , a coltivar la pietà. 

A quella piena inondante di rei principi , di tristi 
fogli , e di empi libri ond’ è corrotta la terra , tenta di 
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opporre un riparo col pubblicarne e divulgarne de’ buo- 
ni: unico vero rimedio contro il veleno potente. 

E quanto zelo a prevenire i disordini, a riparare agli 
scandali , a conciliar le discordie , a dare aiuto agli op- 
pressi, all’ emendare i malvagj, e farsi tutto a tutti per 
condur tutti , come diceva l’Apostolo , alla sequela del 
Redentore ? 

Fin fra le dure catene ond’ è punito il delitto seppe 
introdursi il suo zelo a procurare con provido Regola- 
mento quella riforma de’ miseri detenuti che sola giunge 
ad ottenere la religiosa istruzione e la devota pietà . 

Oh santo zelo! che invano cercasi in un Prelato se alla 
fedele esattezza degl’importanti doveri non lo anima e 
non lo accende il sacro fuoco dell’evangelico amore. 

E pel suo Clero primo dovere e grave cura di un 
Vescovo oh quante cure ! quanti utilissimi provvedi- 
menti ! 

Prima di ammettervi un giovinetto lunghe ricerche ed 
opportuni rigori. Poi quanti ajuti e quanti mezzi di pro- 
gredir negli sludj e di educarsi nella pietà? E per pro- 
raoverlo quanti esami ! ISon della scienza soltanto e del 
costume illibato , ma dello spirito specialmente di santa 
e pia vocazione senza la quale misero! chi si intrude 
negli Ecclesiastici onori. — Quindi poi sempre tien 
l’occhio aperto e vegliarne sopra il costume, sulla 
pietà, sulla prudenza, sopra lo zelo di tutti ; di quelli 
principalmente cui, sempre cauto e avveduto, dette il 
governo de’ popoli , oppur le chiavi delle coscienze . 

E oh ! quanto spesso or dolci avvisi ed or gravi , o 
per corregger gl’ incauti , o per domare i protervi — Ra- 
ri i gastighi , che vi ripugna il suo cuore ; ma spessi i 
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mezzi or di conferma nel bene, ora di crescere nello spi- 
rito , or di correggersi ne’ costumi co» procurato o co- 
mandalo riliraineuio di cui faceva le spese . 

Né tacerò della premura, delle altre in Lui più solle- 
cita , di tener sempre lontano dagli Spettacoli il Clero e 
di vederlo uniforme nella decenza , nella gravili , nel 
decoro dell’ abito che gl’ impongono i Canoni della 
Chiesa o i sinodali Statuti — Oli sante rare ! su cui dal 
cielo il Signore sparse copiose le feconde benedizioni. — 
Son tristi i tempi : una sfrenata licenza invade tutte 
le menti: il Mondo in poggio precipita rovinoso; ma il 
Clero di questa Chiesa, mercé le cure di Lui, non corse 
la dura sorte ; e prima elle declinare crebbe ed avanza 
ne’ lumi , nella pietà , nel consiglio . 

Ma se volessi scorrer narrando i pensieri e i sapientis- 
simi provvedimenti dell’ estinto Arcivescovo nella si 
lunga e sì fedele amministrazione di questa vasta e 
popolosa Diocesi, ove trovare il fine del mio discorso T 
lo non dirò del suo zelo nell’ estirpare gli abusi e man- 
tener l’osservanza de’ sacri riti, della ecclesiastica disci- 
plina — Non del carattere aperto che non conobbe rag 
giro , e seppe l'arte difficile di governar senza fingere — 
Non delle accorte maniere con cui sapeva impegnare 
nelle ardue imprese e ne’ difficili incarichi i meno facili 
ad occuparsi — Non della santa giustizia nel conferir le 
Provviste , o della saggia prudenza nell’ addossare gli 
Lfficj — Sol , come un giorno un Profeta Giudice in 
Israello al terminar de’ suoi giorni , a voi rivolto nel 
sacro nome di Lui : se alcun fu oppresso , io domando, 
o danneggiato o oltraggiato muova le sue lagnanze da- 
vanti all’Ara di Dio.’ è testimone il Signore — Ma do- 
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vrò Corso attendere chi si avanzi? — Alta , spontanea la 
voce corre sul labbro di tutti ad attestar sù quell’ Urna, 
di questo nuovo Satimello la fedeltà ne* doveri e l’ in- 
corrotta giustizia — Dixerunt teslis — V eritas justitice. 

Una si bella e si costante verità della vita, una si 
esatta e si estesa verità di giustizia, non potean esser 
disgiunte da verità di dottrina che in un Ministro del 
Santuario è il primo de’ doveri, e insieme il mezzo di 
compierli fedelmente. Ah ! quanto è vero che l’ igno- 
ranza, oppur 1’ errore iu un Vescovo è di più danno alla 
Chiesa che non la stessa malvagità del costume — Ma oh 
quanta I e oh 1 come purissima fu la scienza del nostro 
illustre Defunto ! — Perita.* doclrince , 

Eran copiosi, ed eran limpidi i fonti da cui l’atliuse — 
Alta e incorrotta è la fama de’ suoi Maestri. — Nò scar- 
sa copia d’ingegno, o trascurati o mal diretti talenti 
resero vane le loro cure nel coltivare la nobil Pianta — 
Chi non ne udì? chi non ne vide? chi non ne colse so- 
vente i dolci fruiti ? 

In fresca età , frà un dotto Clero , or dal Capitolo ed 
or da’ suoi predecessori Arcivescovi scelto agli ulEcj , 
agl’ incarichi che esigon prova di molta scienza con 
quanta lode d’ingegno non ne compisce i doveri? 

Chiamato da un saggio Vescovo alle difficili parti di 
consiglierò e Teologo in una celebre nazionale Assem- 
blea , fra tanti acuti ingegni quali non delle utili e salde 
prove di pura scienza rigettando costantemente perico- 
lose ed illegittime novità . 

Ma , oh chiara lode di purità di dottrina , come di 
zelo Sacerdotale! — Al si famoso Concilio che radunava 
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in Parigi l’Arbitro dell’Europa, fra tanti dotti, e fra 
mille arti ad estorquere un muto e vile consenso alle 
più inique intraprese, come ripieno di Episcopal liberti), 
ed ignorando l’arte vilissima di tacere alza la voce a re- 
clamar l’osservanza de’ Canoni vilipesi del Tridentino! — 
Ben era giusto, Ànima benedetta ! quel tuo contento in 
rammentare soventi volte le circostanze del nobil tratto, 
ed il gastigo c i rimbrotti che poi ne avesti dal Despota 
con faccia burbera e truce, onde tremavano i Regi, ma 
che non valsero a sgomentarti. 

Ed i Sermoni? .... E le Omelie? .... E le sue Lettere 
Pastorali? .... Ma voi mi dite che Egli mancava di eru- 
dizione profana, di stil più terso _ Si : non aveva quella 
scienza che gonfia, e che va dietro alle curiose nullità : 
ma , quanto a fondo ! mirava in quella che edifica , la 
vera scienza de’ Santi che vien dal Cielo , ed è ripiena 
di buoni frutti . — Qune de tur sa ni est sapientia .... 
piena fructibus botiis. — Vcritas dottrina . 

Qual campo! adesso, Uditori, si apre a’ mici sguardi, 
vasto, ubertoso e pieno di ricca messe. — Debbo parlar- 
vi della sua generosa misericordia — Multa tniseri- 
cordice. — 

E chi non sente a quest’ annunzio aprirsi il cuore, e 
ravvivarsi la mente? — Io solo .... io temo e mi attri- 
sto. — E come infatti non temere, non attristarmi se il 
tempo, 1’ arte, la parola, 1’ ingegno non bastano al buon 
volere e all’ importanza dell’alto objetto? —Come ugua- 
gliar colle lodi le rare doti di quel tenero cuore? — Co- 
me contarne gli splendidi ed i benefici effetti? — Come 
narrarne il consiglio nel procurarsene i mezzi ? 
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Una bontà generosa fi come il pieno ed il fondo del 
suo carattere — Gli avea donato la Provvidenza un cuor 
sì grande e compassionevole che non sapeva godere fuor- 
ché donando, e non soffriva altra pena che non poterne 
seguire i nobili impulsi. — Stavano impressi altamente 
in quel bell’ animo i ricevuti servigj : e commovevansi 
le sue viscere, ed una santa tristezza ne coprìa subito il 
volto quando ascoltava gli altrui bisogni . — E , quante 
cure! quanti avveduti pensieri ! onde avvisare a’ mezzi 
or di esser largo di ricchi doni , or generoso di pietosi 
soccorrimenti . — Nè pochi , o scelti, 0 capricciosi eran 
gli oggetti di tanta sua carità, e della nobile splendi- 
dezza — Tutti avean parte in quel cuore di cui move- 
vano i palpiti e dirigevan gli affetti le sante regole della 
Chiesa, ed i consigli di un’ accorta prudenza. 

Almo splendor della Casa del Dio vivente ! or tu ri- 
chiami le mie parole che fosti la prima cura del gene- 
roso Pastore — Dove rivolger lo sguardo nelle ampie 
mura di questo Tempio che non s’ incontri ne’ magni- 
fici doni di cui fu splendido ad arricchirlo? — I.à il sa- 
cro Aitar ricostrutto sopra più solide basi , ornato e 
ricco di splendidi Candelabri, lavoro industre di fonditor 
rinomato (2) fra’ più distinti d’ Italia — Quà sculti ar- 
genti (3), dono prezioso di Enrico il Grande, per la stia 
cura coperti di fulgid’ oro — Davanti all’ Ara splende , 
suo dono, Lampade maestosa. — E i ricchi arredi onde 
fu largo le mille volte con questa Chiesa , fra’ sacri riti 
non vedonsi e non si ammirano in ogni parte ? — Fino 
fra’ tristi presagj della vicina morte pensa al deroro del 
Tempio, e a’comodi e allo splendore del Fortunato che 
gli succeda in quel Trono, per Lui facendo ricco prescu- 

... ,-:-i M. 
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te di Sacri Pontificali ornamenti . — Oh Ciri pietoso ! 
mira sul nobil tratto : e sia tuo dono clic il nuovo An- 
gelo destinato gii» ne 'divini decreti a governar questa 
Chiesa , nell' indossar quelle Vesti ( siccome un giorno 
un Profeta nel ricuoprirsi col Manto del suo Maestro ) , 
senta addoppiarsi nel cuore Io spirito generoso ond’ebbe 
il dono pregiato — Duplex fiat in eo spiritus ejus. 

Voi pure, o Vergini spose del Redentore, porzione 
eletta del gregge di Gesù Cristo, voi di quel cuor gene- 
roso foste una nobil parte. — Oh quanto zelo , quanta 
pietà nel soccorrervi tolte agli asili di pace ne’ giorni 
della tempesta! E quante cure benefiche ne’ dì più lieti 
a render facile e vantaggioso il desiato ritorno ne’ sacri 
Chiostri 1 — Qual’ ò fra’ molti religiosi monastici sta- 
bilimenti di cui và ricca la Città nostra che a I.ui non 
debba là vita, o nel tornare a rivivere soccorri mento 
provido e generoso ? 

E voi sulle altre a Lui dovete la vita fide seguaci del 
più austero rigore del Serafino di Assisi : e voi , sua 
tenera cura fino agli estremi momenti, pietose figlie del 
Salesio, imitatrici ed eredi di quello spirito sì lodato di 
pietà illuminata , di affettuosa e tenera carità . — Pie- 
tose figlie : oh quanto grave ! oh quanto amara ! è la 
perdita clic faceste ; ma vi consoli il pensiero , che i 
santi, i nobili affetti non si distruggono dalla Morte. — 
11 vostro Padre benefico vi ama, vi mira dal Cielo, come 
vi amò, vi custodi sulla terra : e quella prodiga mano 
che stese sempre su voi piena di doni terreni , ora la 
stende dall’ Alto colma di aiuti celesti . 

Nò tacerò della Ospitalità esercitata da Lui così sugli 
umili che su’ grandi or con benigna disinvoltura , ed or 
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con nobile splendidezza. — Bella e gradita virtù : che , 
come un tempo fu premiata da Dio con visite fortunate 
di Esseri sovrumani, cosi nel nostro Prelato coll’ alto 
onore di ricettare profugo dalla sua Sede l’augusto Capo 
visibile della Cattolica Chiesa . 

E quando il Morbo fatale ci minacciava, non ha gran 
tempo, si da vicino, che non fece , che non promise , 
che non avrebbe mai fatto se il Ciel, placato forse dalle 
sue preci, non ci salvava dal temuto furore? 

Ma se fra queste lodi fosse ristretta. Uditori , del no* 
stro estinto Pastore la generosa misericordia, ne manche- 
rebbe la miglior parte. Questa si deve da un Vescovo 
a’ poverelli. E dovrò addurre le prove che nel suo cuor 
generoso ebbero il primo posto ? Forse noi dissero qne’ 
lamenti onde Lui infermo , Lui morto faceano i miseri 
risuonar l’acre d intorno? E lo diranno per lungo tempo: 
quando fra’ duri disagi del crudo verno, o fra gli acuti 
stimoli della fame troveran chiuse a' loro gemiti quelle 
porte onde veniva sollecito e liberale il soccorso. — E 
noi , noi pur lo diremo Ministri di un Dio di amore 
stretti fra mille angustie. Ove trovare un riparo alla 
gran pinta de’ miseri, ove un soccorso alla innocenza 
pericolante? 

Ma perchè spendere un tempo sacro alle lodi in giusti 
sì, ma inopportuni lamenti? — Si volga ad altro il di- 
scorso per ricercare un conforto — La generosa sua ma- 
no vinse il rigor della morte — È sempre aperta , e si 
stende, e stenderassi benefica eternamente negli ottenuti 
vantaggi, e ne’ moltiplici miglioramenti di questa Mensa: 
ed ancor più nelle ultime Volontà che da se sole forntan 
l’elogio compito del suo bel cuore. 
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Per queste resa più prospera la sorte del Successore 
avrà più pronti e copiosi i mezzi di soccorrere alla in- 
digenza -- Per queste il seme evangelico sparso fra’ po- 
veri e i rozzi produrrà fruiti abondanti di alma pietà , 
di lieta pace e d’ incorrotto costume — Per queste figli 
infelici, cui coll’udito mancò la dolce parola, avranno il 
modo di apprendere la verità, la virtù, e di seguirne le 
sante leggi — Per queste splendidi in marmo qui sorge- 
ranno due Seggi a nobilissimo compimento del sontuoso 
Edilìzio — E noi, noi pure, o rispettabili Colleghi, forse 
vedremo per queste, e riparati i danni di tristi tempi, c 
incoraggito ed aumentato il servizio del divin culto — 
Splendidi doni ! utilissime beneficenze ! 

E come a queste e a mille altre ebbe bastanti ricchez- 
ze? Ove trovò tanti mezzi di generosa misericordia ? — 
Ei li tro\ò nella più rigorosa frugalità, nella moltiplicc 
economia , nel bando eterno di ogni sorta di lusso , 
ne’ bcnefizj e ne’ fondi del patrimonio paterno, piu che 
non li trovasse nella divizia della sua Chiesa unico avan- 
zo della Pisana grandezza , primo soccorso alla caduta 

Città . 

Oh Pastor santo ! Oh generoso ! Oh verace ! — E 
dovrò poi domandare se fosti amato ? — l' orse non disse 
lo spirilo del Signore che la venta e la misericordia 
rendono grati ugualmente avanti agli uomini e a- 
vanti a Dio ? — Se noi lo amammo il Ciel lo sà stan- 
cato da’ nostri voti perchè a noi lo serbasse piu lunga- 
mente; e lo sa 1’ aer ripieno de’ nostri eterni lamenti — 
E Dio lo amò che a Lui ite dette, ahi con qual prodiga 
rnauo! il più sicuro de’ segni —E questo, ò questo, Edi- 
tori , l’ ordin verace di Provvidenza nel Mondo : agli 
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empi spella 1’ altezza de’ cedri eccelsi de] Libano : ai 
cari a Dio la Croce del Salvatore colla pazienza di reg- 
gere a] grave pondo . 

Oh lunga serie di affanni! eli’ or si presenta allo sguar- 
do da intenerire e eomtnovcre il cuor più duro, e spre- 
mer lacrime di cordoglio da’ meno facili al pianto'— Do- 
vrò lacere o narrarli? — Soffra, Uditori, la booti» vostra 
che nel pietoso racconto de’ suoi dolori trovi materia di 
giuste lodi alla sublime pazienza — /tri tieni • 

Accetto a Dio, caritatevole e retto come Tobia fu 
necessario che ne facesse il Signore la dura prova che 
aveva fatta di Lui. Ei Io ferì nel più profondo del cuore 
e nella stessa pupilla degli occhi suoi — Strappato an- 
eli’ Egli dalla Patria, e trasportato in una nuova Ninive 
e più corrotta: Oh! quanti gemiti su’fratelli o concat- 
tivi o sedotti; sopra la santa Città spogliata e nuda de’ 
più pregiali ornamenti ; sul Sacerdote sommo esule ed 
angustiato; sopra le pietre del Santuario sparse per ogni 
parte; sopra il costume corrotto; e sulle sante Regole 
della Chiesa, e sulle nobili Istituzioni degli Avi, a Lui 
sì care, o vilipese o distrutte. 

Venne la pace: oh lieta pace! chiesta con tanti voti : 
accolta con tanto plauso .... ma dov’ è il bene? Dov’ò 
il ritorno sperato della pietà, del costume, delle dottrine 
incorrotte ? — Oh quanti oggetti di una eterna amarezza 
allo zelante Pastore fino agli estremi momenti — Expc- 
etavimus pacem et non erat bonuni — Ecce in pace 
amaritudo rnea amarissima . 

Poi nelle dolci affezioni dello splendor della Casa , 
de’ numerosi Congiunti oh quante! oh gravi! oh sempre 
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nuove cagioni di lunghi affanni ! — Oh fieri colpi ! oli 
quanti cari gli tolse la cruda Morte! E gli toglieva un 
Fratello (4) sul punto d’indossare la Sacra Porpora.... 
Oh Ciel pietoso! che gli serbasti fra tanti il più amore- 
vole Oggetto (5) per consolarlo fra’ duri affanni , e giun- 
to al sonno di morte chiuder le sue pupille . 

F. dovrù dire come quegli occhi s) acuti , si laboriosi , 
sì nobili e sì benigni si chiusero: Oh duro caso ! a’ lieti 
raggi del Sole? — Oh lunga ! Oh trista! Oh penosa, de- 
solantissima cecità ! — Dunque un Pastore così sollecito 
e così attivo ne’ suoi doveri : si disinvolto e sì franco 
nel conversar , nel ricevere ; si dignitoso e si nobile 
fra’ sacri riti dovrà languire in triste inerzia , e branco- 
lar, sostenuto or da’ ministri or da’ servi , fin nella Casa 
e nel Tempio? — Almen potesse godere il commovente 
spettacolo , onde noi spesso versammo lacrime di dol- 
cezza, dell’affollato popolo numeroso misto di grandi , 
e di miseri , e spesso ancora di non veraci credenti , che 
gli si accosta e gli si stringe d’ intorno mentre che passa; 
e piega a terra il ginocchio ; ed in Lui fissa le luci ; nft 
mai si sazia di benedir , di lodare , di venerar quell’ 
Aspetto cui la canizie , la cecità , la tristezza aggiunge 
pregio e onoranza ! 

Ma non conviensi a queU’anima si miserando conforto. 
Egli lo cerca e lo trova or nelle lunghe orazioni, or nel 
seguire gl’ impulsi del cuor pietoso, spingendo al Cielo 
i sospiri , e alzando a quello umili e rassegnate le giun- 
te mani — Egli lo trova nello staccarsi ogni di più dalla 
terra e sospirar generoso ad una vita migliore . 

E troppo , ahi troppo ! l’ ansia del cuore e l’ iner- 
zia di un lustro iutiero di cupa notte affretta il giorno 
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a Lui si caro , per noi si grave della amarissima dipar- 
tenza — Ma ; la persona si ben formata ed il robusto 
temperamento corroborato e difeso da quell’ eterno re- 
gime di temperanza non temon gli urti di una falange 
di morbi : sfidati la falce di Morte — Così dicemmo — 
E sì : Uditori , che ressero a’ fieri colpi . Ma ahimè ! fu 
nuova e più funesta cagione di crudi affanni . 

Ei come Lazzaro e come Giobbe tutto è percosso e 
piagato in ogni parte del corpo. — Par che fra’ morbi 
più fieri sia crudel gara di trionfarne. — Agli uni stan- 
chi di mille prove , e di mille aditi invano tentali Con 
ogni sforzo, altri succedon più arditi, più vigorosi e 
tremendi. Ah! che Egli è l’uomo de’ dolori. Dalla 
pianta de’ piedi fino alla cima del capo in Lui non tro- 
vasi un punto sano. — Oh! spada del Signore entra una 
volta nel fodero.— E non avranuo mai fine i fieri colpi? — 
O mucro Domini usquequo non quiesces? Ingi edere 
in vaginam tuam refrigerare et sile. — 

Ma ancor lampeggia e ferisce — E lo ferisce nel più 
alto dell’animo e nel più vivo del cuore. — li dotto, il 
pio, il fedele depositario (6) della sua piena fiducia e 
della sua autorità, percosso anch’egli da fiero morbo, è 
quasi inabile a sostenerla . 

Dunque che manca fuorché la morte ? Egli 1’ aspetta 
e la mira fra l’eroismo della pazienza, pronto a ricever- 
la con animo generoso, con lieto volto. — E venne — E 
vinse — E sparse ovunque , benché prevista , cupa me- 
stizia, alto terrore, cui volle aggiungere il Ciclo con du- 
ro caso fra’ riti del sacro Tempio (7). 
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E morto il santo Arcivescovo: e con Lui scese sotterra 
quanto la Chiesa avea (li più dignitoso; quanto l’antica 
nobiltà aveva di più distinto. — Oh Lui felice! che in 
Cielo già gode il fruito de' suoi sudori , il premio di 
tanti meriti, la Corona di tante chiare virtù , della su- 
blime pazienza. — Noi miseri ! .... Orfani , abbandonati 
dove rivolger lo sguardo: dove fissare il pensiero: dove 
trovare un conforto? 

Avrà la Chiesa Pisana ( che in Ciel ci assiste quell’A- 
nimn , ed è per noi la pietà del generoso Regnante) avrà 
la Chiesa Pisana tosto un Pastore nella rettitudine 
della vita , nella fedeltà de’ doveri , nella purità 
della scienza emulo dell’estinto . — Avrà fors’ anche 
tempi e costumi migliori , più lieta sorte . — Ma di 
Monsignor Ranieri Al Hata la generosa Misericordia 
fisserà un epoca ricordata su’ nostri fasti: nè sarà mai 
chi l’avanzi —Patiens multa r, misericordiae et verax . 
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NOTE 



(i) S. Dazio Àrciv. di Milano: La Beata Clelia Fonda- 
trice di un Monastero a Pugnano : Il Beato Gherardo Relig 
Francescano : Ed il Beato Signoretto Eremita c Martire. 

(?) I fratelli Manfredini di Milano . 

(3) La sontuosa Credenza da Enrico IV donata all* Àrciv. 
Bonciani , e da questo lasciata alla sua Chiesa. 

(4) Monsignor Giovanni Alitata Uditore del Sommo Pon* 
telìce Pio VII. 

(5) La signora Anna Alliata vedova Curini sorella del 
Defunto . 

(6) L* Arciprete Pietro Del Testa Vicario Generale -, ed or 
Vicario Capitolare . 

( 7 ) Quando giunse nella Priraaziale la nuova della morte 
di Moosig» Arcivescovo, avvenuta il di 8 Agosto a ore 6 
pomeridiane , mentre il Clero uffiziava ed era esposto il 
Santissimo, un Cherico cadde di sull’ Altare, battè il capo 
sul pavimento , e mori . 
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